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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i e il 
Ministro per la solidarietà sociale, per sa­
pere - p remesso che: 

il governo ha istituito u n a commis­
sione di espert i per la r iorganizzazione 
dello s tato sociale; 

la legge f inanziaria per il 1997 ha 
delegato il Governo a p red i spor re u n a nor ­
mativa specifica (entro nove mesi) per le 
organizzazioni non lucrative di utilità so­
ciale (Onlus); 

il t e rzo set tore interessa molti milioni 
di ci t tadini (circa quat tordic i milioni) che 
dedicano g ra tu i t amente alcune ore del loro 
t empo l ibero ai fini sociali e circa c inque­
cento mila ci t tadini vi lavorano quot idia­
namen te in attività di cu ra della pe r sona e 
di salvaguardia dei beni cultural i ed a m ­
bientali; 

t enu to conto del l 'es t rema impor tanza , 
specie nel Mezzogiorno, e sopra t tu t to in 
Calabria ed in Sicilia, ove grande è la 
disgregazione sociale e pessima la qual i tà 
della vita, del set tore non profitt anche pe r 
p romuovere nuova occupazione - : 

quali iniziative siano state in t raprese 
per facilitare lo sviluppo di tale settore, 
pa r t i co la rmente nel Meridione d'Italia. 

(2-00416) « Olivo, Lumia, Bova, Oliverio, 
Palma, Brancat i , Brunet t i , 
R o m a n o Carrateil i ». 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare i 
Ministri del tesoro e del bilancio e della 
p rog rammaz ione economica, del lavoro e 
della previdenza sociale, per sapere — pre ­
messo che: 

organi di s t ampa h a n n o da to notizia 
di una let tera e di un documento inviato in 
questi giorni dal Governatore della Banca 

d'Italia al Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri , al Minis t ro del lavoro e della p re ­
videnza sociale e al Ministro del tesoro, a 
propos i to della s i tuazione del s is tema ban­
car io i tal iano; 

in det to documento : a) si individuano 
quelli che, a giudizio del Governatore , sono 
i fattori fondamenta l i della crisi del si­
s t ema banca r io e si suggeriscono possibili 
r imedi ; b) si chiede di in tervenire sul costo 
del lavoro, individuato come il fattore 
s t ru t tu ra le e fondamenta le della crisi, 
nonché sul p rob lema dei cosiddetti « esu­
beri » di personale ; c) si ind icano alcuni 
intervent i da a t tuare , a cominc iare dallo 
scorporo del r ecupe ro della inflazione p ro ­
g r a m m a t a dal con t ra t to nazionale , fino al 
radicale abba t t imen to del l ' incidenza del 
costo del lavoro sui marg in i di in te rme­
diazione nelle aziende, o p e r a n d o a t t ra­
verso la messa in m o r a degli au tomat i smi 
di ca r r i e ra e degli scatti di anziani tà ; d) si 
d ich iara la necessità di provvedere alla 
« messa in mobil i tà » — (ovvero al licenzia­
mento) — del 10 per cento del personale 
oggi in attività (più di t r en tami la persone); 
e) si p r o p o n e un tavolo di t ra t ta t ive t r ian­
golare (Governo, s indacati , banchier i ) , con 
esiti e sbocchi già definiti nelle direzioni di 
cui sopra . In tale quadro , al Governo spet­
te rebbe il compi to di ut i l izzare risorse 
pubbl iche allo scopo di r e n d e r e meno 
d r a m m a t i c a la sudde t ta « mobil i tà », di 
farsi ga ran te di r innovi cont ra t tua l i cape­
s t ro alle condizioni de t ta te dalle banche; f) 
in u l t ima istanza, si manifesta la volontà di 
n o n p rocedere al r innovo del con t ra t to di 
lavoro nazionale e di l imitare la negozia­
zione a livello aziendale, collegandola 
s t r e t t amen te e indissolubi lmente ai risul­
tati economici e ai profitti delle singole 
aziende; 

in real tà , la crisi del s is tema bancar io 
i ta l iano è dovuta a cause s t ru t tura l i e a 
filosofie operat ive. Per ann i sono stati so­
s tanz ia lmente ignorati i nuovi sistemi di 
gestione e di organizzazione che si e r ano da 
t e m p o affermati in molte isti tuzioni banca­
rie estere. Le banche i tal iane sono r imas te 
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s t re t tamente fedeli ai pr incipi del l 'accen­
t r amen to delle funzioni e delle competenze 
e della s tret ta gerarchia dei rappor t i ; 

i sistemi organizzativi, sovente im­
pron ta t i a principi perfezionistici h a n n o 
presen ta to diffuse rigidità, non più com­
patibili con le esigenze di r iduzione dei 
costi e di corre t tezza nei r appor t i con la 
clientela; 

le filosofie operat ive h a n n o messo in 
evidenza l 'assenza di un 'anal is i seria delle 
profonde t rasformazioni avvenute nella 
s t ru t tu ra economica e sociale del Paese, e 
la conseguente incapaci tà di de t e rmina re il 
mer i to del credito, al di fuori di p a r a m e t r i 
supera t i o obsoleti; 

le s t ru t tu re di governo delle conces­
sioni creditizie sono state spesso forzate o 
bypassate. In molti casi le banche sono 
state coinvolte in gravi dissesti, con espo­
sizioni spesso elevatissime; 

la redditività della gestione e ra s ta ta 
negli anni scorsi r i levante in senso assoluto 
m a non in senso relativo, al confronto cioè 
con analoghe istituzioni europee . Essa ve­
niva, dalla dirigenza, a t t r ibui ta , superfi­
cialmente, alla bontà degli indirizzi gestio­
nali (considerati quindi , immodificabili); 

m a non vi era la consapevolezza che 
la redditività era invece in notevole pa r te , 
dovuta a fattori esterni, t r a i qual i p r in ­
cipalmente: 1) l ' ampl iamento dello scar to 
t r a il r end imen to medio degli impieghi e il 
costo medio della raccolta, fenomeno ca­
rat ter is t ico dei periodi di tassi crescenti ; 2) 
l 'abolizione delle cosiddette scale mobili 
anomale , che aveva frenato sensibi lmente 
la d inamica dei costi del personale , pa r t i ­
co la rmente impor t an te in un set tore come 
quello bancar io , cara t te r izza to da alta in­
tensità di lavoro; 

q u a n d o quest i fattori positivi sono 
venuti meno , è emersa la reale s i tuazione 
dei conti economici - : 

quale politica il Governo in tenda per ­
seguire affinché la r i s t ru t tu raz ione del si­
s tema bancar io - già in at to - si basi su 
u n proget to de t ta to dall ' interesse generale 

del Paese e non si t rasformi in una com­
petizione det ta ta un icamen te da occasio­
nali ragioni di profit to; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
p r e n d e r e affinché il s is tema bancar io con­
fermi nei fatti la ragione delle sua stessa 
esistenza: c rea re in tu t to il Paese pa r i 
condizioni di sviluppo economico e di c re­
scita civile, facendo emergere le energie 
latenti ; 

in ques to quad ro , qual i iniziative il 
Governo in tenda p r e n d e r e affinché il si­
s t ema banca r io utilizzi tu t te le energie 
u m a n e a sua disposizione al fine di indi­
r izzar le nei set tori dell 'attività bancar ia , 
p a r a b a n c a r i a ad assicurat iva tu t to ra su­
scettibili di ampl i amen t i e migl iorament i ; 

se il Governo r i tenga o p p o r t u n o ri­
c h i a m a r e tut t i i set tor i del sistema del 
credi to all 'esercizio dei doveri che compe­
tono a chi ha il po te re - con i p rop r i 
c o m p o r t a m e n t i - di condiz ionare positi­
vamente o negat ivamente , l ' intera econo­
mia nazionale ; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
p r e n d e r e affinché il s is tema banca r io r i ­
spetti tut t i gli accordi nazional i di ca ra t ­
te re s indacale e tuteli i livelli occupazional i 
at tual i . 

(2-00417) «Giordano , Nesi, P i s tone» . 

Il sot toscri t to chiede di in terpel la re il 
Ministro del l ' interno, per sapere - p re ­
messo che: 

è compi to del Governo garan t i re ed 
agevolare l 'esercizio della sovrani tà popo­
lare, che si esplicita anche med ian te il voto 
referendar io ; 

è d imost ra to , statist iche alla mano , 
che nel mese di giugno la par tec ipaz ione 
dei ci t tadini alle votazioni elettorali e re ­
ferendar ie è minore che non q u a n d o le 
stesse votazioni avvengono nei mesi p r e ­
cedenti; 

è indice di buona ammin i s t r az ione 
del d e n a r o pubbl ico raz iona l izzare q u a n t o 
più possibile la spesa pe r la ch i ama ta dei 
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cittadini alle u rne , accorpando , ogni qual ­
volta questo sia possibile, più votazioni in 
una sola data; 

convocare i ci t tadini alle u r n e pe r il 
voto referendar io in da ta 15 giugno signi­
ficherebbe voler co r re re sino in fondo il 
rischio di non raggiungere il n u m e r o mi­
nimo di voti necessar io a r ende re validi i 
referendum, p r o c u r a n d o così grave d a n n o 
alla democraz ia e allo stesso t e m p o vani­
ficando lo sforzo economico necessar io 
alla costi tuzione dei seggi - : 

se, alla luce di q u a n t o esposto, il 
Governo non r i tenga necessar io fissare al 
27 aprile 1997 la da ta pe r il voto referen­
dario, accorpando così ques t 'u l t imo con 
l ' appuntamento elet torale amminis t ra t ivo 
già fissato in molte città d'Italia; 

se, in subordine , il Governo non ri­
tenga c o m u n q u e necessar io accorpare il 
voto referendar io con quello ammin i s t r a ­
tivo, spos tando la da ta di ques t 'u l t imo dal 
27 aprile ad una q u a l u n q u e domenica del 
mese di maggio. 

(2-00418) « Ta radash ». 

I sottoscritti ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , i Mi­
nistri degli affari esteri e del l ' interno, per 
sapere - p remesso che: 

secondo il quo t id iano inglese The 
Guardian i Paesi dell 'Unione europea 
avrebbero raggiunto u n accordo, per alle­
stire insieme alla Fbi amer i cana u n mega 
sistema di in tercet tazioni delle te lecomu­
nicazioni in ternazional i ; 

The Guardian è en t r a t a in possesso di 
un documento o t tenu to dal d i re t tore di 
Statewatch che si occupa dell 'attività della 
polizia e dei servizi segreti in Gran Bre­
tagna ed in Europa ; 

l 'accordo r igua rde rebbe le comunica­
zioni orali e scrit te quindi , ol t re al telefono, 
ve r ranno intercet ta t i anche i messaggi telex, 
fax e di posta elet t ronica (e-mail); 

per r ende re il compi to più facile, le 
società di te lecomunicazioni s a r a n n o ob­

bligate a fornire ai servizi segreti e alle 
agenzie responsabi l i della s icurezza le 
chiavi dei codici segreti istallati nelle at­
t r ezza tu re vendute a clienti privati; 

i p iani dettagliati di ques to proget to 
sa rebbero a t t ua lmen te allo s tudio a Bru­
xelles da p a r t e di u n a serie di comitat i 
r iservati istituiti in base agli accordi di 
Maastr icht , nella pa r t e relat iva alla coope­
raz ione sulle quest ioni legali e di leggi 
sul l 'ordine pubbl ico; 

le t ra t ta t ive su ques ta delicata que­
st ione s a r ebbe ro svolte su base intergover­
nativa, al di fuori di qualsiasi forma di 
control lo della commiss ione europea, del 
Pa r l amen to eu ropeo (e di quelli nazionali) 
o della cor te di giustizia europea ; 

le l inee di mass ima del proget to sa­
r ebbe ro con tenu te in u n memorandum 
d'intesa siglato nel 1995 dai Paesi del­
l 'Unione europea , memorandum che risulta 
tu t to ra segreto. Esso r if let terebbe la cre­
scente p reoccupaz ione degli ambient i del-
l'intelligence eu ropea pe r u n o sviluppo tec­
nologico che po t r ebbe r e n d e r e più difficile 
l ' in tercet tazione delle comunicaz ioni t ra 
cittadini; 

secondo il memorandum, i paesi eu­
ropei dovrebbero raggiungere u n a intesa 
sugli « standard in te rnaz iona l i d ' intercet ta­
zione » in m o d o che quest i s iano fissati ad 
u n livello tale da consent i re ai servizi di 
spionaggio di supe ra r e ogni ostacolo tec­
nico-giuridico che impedisca di po r t a r e 
avanti le operaz ion i di ascolto e decodifi­
cazione; 

l 'intesa, se confermata , avrebbe inol­
t re una precisa e p reoccupan te d imensione 
in te rnaz iona le dal m o m e n t o che i governi 
europei avrebbero deciso di coopera re 
s t re t t amente con l'Fbi nella cost ruzione di 
questo nuovo mega sis tema di control lo ed 
in tercet taz ione. Una decisione che assicu­
re rebbe alla polizia e ai servizi segreti Usa 
la possibilità di po te r agire indis turbat i sul 
te r r i tor io europeo; 

appresa la notizia dell 'esistenza del 
documen to segreto, il p res idente della 
commiss ione sul l 'Unione europea della Ca-
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m e r a dei Lord (Gran Bretagna) Lord Tor-
doff, ne ha richiesto u n a copia al Minis t ro 
del l ' interno di quel paese Michael Howard ; 

il Ministro Howard ha oppos to u n 
net to rifiuto sos tenendo che la ma te r i a 
« non r ien t ra nel novero di quegli att i da 
so t topor re al vaglio p a r l a m e n t a r e » - : 

se le notizie r ipor ta te dal The Guar­
dian co r r i spondano a verità ed in caso di 
r isposta affermativa chi e con quale m a n ­
da to abbia r appresen ta to il Governo ita­
l iano nella commissione Unione europea 
che ha predisposto il memorandum se­
greto; 

se, in considerazione del fatto che il 
Ministro del l ' in terno della Gran Bre tagna 
ha impl ic i tamente ammesso l 'esistenza del 
memorandum in quest ione, il Governo non 
ri tenga necessar io r i fer irne i contenut i ge­
neral i al Pa r l amen to e t r a smet t e re il testo 
integrale al comita to p a r l a m e n t a r e di con­
trollo sui servizi segreti; 

quali iniziative in t endano a s sumere e 
quale linea di condot ta in tenda tenere , in 
mer i to al coord inamen to europeo ed in­
ternazionale degli s t rument i e s t ru t tu re 
d ' intercet tazione telefonica, informatica, 
od ambienta le in considerazione della ne­
cessaria tutela e r ispet to della privacy dei 
cittadini, evi tando il costituirsi di s t ru t tu re 
di spionaggio prive di ogni control lo de­
mocra t ico di massa che confliggerebbero 
con il de t ta to cost i tuzionale. 

(2-00419) « Grimaldi , Brunet t i , Mantovani , 
Nard in i ». 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Ministro del l ' interno, per sapere - p r e ­
messo che: 

p u r t r o p p o a d is tanza di dieci giorni 
dal sequestro, la giovane Silvia Melis è 
ancora prigioniera dei suoi rapi tor i ; 

il control lo del terr i tor io , seppur ef­
fet tuato con encomiabi le spiri to di sacri­
ficio da pa r t e delle forze dell 'ordine, n o n 
ha sort i to finora effetto a lcuno; 

anche in considerazione delle espe­
r ienze m a t u r a t e in occasione di tant i se­

questr i di pe r sona avvenuti in Sardegna 
negli ul t imi ann i con inquie tante s is tema­
ticità, le investigazioni si sono appalesate 
inidonee pe r inadeguatezza degli s t rument i 
di indagine — : 

quali disposizioni abbia impar t i to il 
Governo a l l 'autor i tà giudiziaria compe­
tente ed alle forze di polizia; 

se, in par t icolare , abbia sollecitato 
l 'autori tà giudiziar ia e le forze del l 'ordine 
ad intensif icare l 'attività di indagine diret ta 
ad individuare i responsabil i dell 'efferato 
delitto, servendosi anche di tutt i i nuovi 
s t rumen t i investigativi già adot tat i al­
l 'estero, di cui si può agevolmente disporre . 

(2-00420) « Porcu, Cola, Caruso, Losurdo ». 

I sottoscri t t i ch iedono di in terpel lare i 
Ministri del l ' industr ia , commerc io e ar t i ­
gianato e del lavoro e della previdenza 
sociale, per sapere : 

in re laz ione alla « vicenda Morgana », 
az ienda sor ta per fronteggiare la disoccu­
pazione, ed ubica ta nel l 'area di San Gre­
gorio di Reggio Calabria, quali s iano gli 
in tend iment i reali del Governo in ord ine al 
r i lancio dell 'attività produt t iva ed alla sal­
vaguardia dei posti di lavoro, essendosi in 
passato, anche recente , il Governo stesso 
assunto u n a serie di impegni, s empre pun ­
tua lmen te vanificati dalla inet t i tudine delle 
gestioni che si sono succedute in ordine ai 
p rob lemi della vitalità dell 'azienda; 

se — anche a seguito del recente de­
ludente incon t ro con u n a delegazione sin­
dacale az iendale — il Governo ri tenga l'at­
tuale s i tuazione di inerzia conforme alla 
doverosa politica di incentivazione della 
produt t ivi tà e del l 'occupazione nei con­
fronti di Reggio Calabria e della sua p ro ­
vincia, della Calabr ia e del Mezzogiorno. 

(2-00421) « Aloi, Valensise, Napoli, F ino» . 

II sot toscr i t to chiede di interpel lare i 
Ministri del commerc io con l 'estero e del­
l ' industria, del commerc io e dell 'artigia­
nato , pe r sapere — premesso che: 

il g iorno 5 febbraio 1997, presso la 
sede del c o m u n e di Mestre (Venezia) si 
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sono incont ra te le seguenti organizzazioni 
regionali: Confart igianato del Veneto, nella 
persona del pres idente Bruno Menini e del 
segretario generale dot tor Adr iano Buoso, 
la Filtea-Cgil, r app resen ta t a dal dot tor 
Rocco Campa, la Filta-Cisl, r appresen ta ta 
dal dot tor Alfio Calvagna, la Uilta-Uil, r a p ­
presenta ta dal dot tor Gianni Corna, 
nonché l 'associazione regionale comuni del 
Veneto, nelle persone del pres idente Giu­
seppe Berlato Sella e del segretario dot tor 
Dario Menara , e l 'Unione regionale delle 
province venete, r appresen ta ta dal vice 
presidente dot tor Renzo Sacco, e dal dot­
tor Antonino Zilio; 

i convenuti h a n n o nuovamente evi­
denziato che nel Veneto l 'ot tanta per cento 
delle quasi ot tomila aziende del compar to 
moda - tessile, abbigl iamento, ca lza ture ed 
occhialeria — in cui sono occupate circa 
centomila persone, nella maggior pa r t e dei 
casi donne , lavorano in regime di subfor­
ni tura, e che tut tavia la sempre maggiore 
delocalizzazione verso merca t i vicini e lon­
tani a basso costo di manodopera , anche 
con l 'utilizzo di sistemi poco ortodossi , 
quali la sost i tuzione dell 'etichetta d'origine 
con la più « preziosa » made in Italy da 
par te dei grossi commit tent i , un i t amen te 
alla posizione di « cont raen te debole » delle 
aziende art igiane, dovuta al l 'a t tuale as­
senza di regole nel r appo r to di subforni­
tura, r i schiano di po r t a re nel l ' immediato 
futuro alla ch iusura di u n n u m e r o consi­
stente di ditte, con u n a conseguente r idu­
zione dell 'occupazione; 

dalla r iun ione risulta che la crisi è 
inoltre aggravata da fattori più vicini e 
controllabili , n o n cer to attr ibuibil i alla 
« divisione in ternazionale del lavoro », 
come ad esempio i r i tardi dei pagament i 
(in Europa , le grandi aziende pagano i loro 
fornitori in media dopo sessanta giorni, in 
Germania sono q u a r a n t a t r e men t r e in Ita­
lia la me tà circa delle imprese è pagata a 
sessanta giorni. La media è a t to rno ai 
novanta, con u n a frequenza di pagamen to 
a centoventi o più giorni), che p o r t a n o di 
fatto le piccole imprese a f inanziare le 
grandi, e per pagare i loro d ipendent i 
r icor rono alle banche , dove ot tengono de­

n a r o ad un tasso più alto di a lmeno due 
pun t i r i spet to ai loro grandi commit tent i ; 
in più, sulle fat ture emesse m a non incas­
sate debbono pagare l'Iva; 

tali dat i sono stati r icordat i , ed ulte­
r i o r m e n t e il lustrati , dal pres idente veneto 
della Confart igianato, Paolo Bronza to , in 
u n incon t ro tenutosi a Venezia con il Mi­
nis t ro del l ' industr ia e con il Ministro del 
lavoro Tiziano Treu in da ta 17 febbraio 
1997; in tale incont ro il Ministro dell ' in­
dus t r ia ha r icorda to che sono in corso 
con t inue r iunioni tecniche a livello comu­
ni ta r io sulle temat iche oggetto di preoccu­
paz ione degli artigiani del Veneto; 

il g iorno 23 o t tobre 1996, in sede di 
r iun ione tecnica presso il minis te ro del­
l ' industr ia , del commerc io e dell 'artigia­
nato , funzionari col laborator i dei sottose­
gre tar i onorevole Ladu e sena tore Carpi, 
h a n n o ass icura to al l ' interpel lante la co­
s tante col laborazione in terminis ter ia le 
sulla vigilanza circa il compar to tessile-
abbigl iamento; 

in da ta 10 d icembre 1996 il sottose­
gre tar io onorevole Salvatore Ladu, r i spon­
dendo al l ' in terrogazione 5-00139, aveva af­
fe rmato che « recentemente , nel Consiglio 
indus t r ia dell 'Unione europea , è s tato ap ­
prova to u n proget to di conclusioni in ma­
ter ia di subforni tura che prevede impor ­
tan t i iniziative a sostegno delle piccole 
imprese operan t i nel compar to del tessile-
abbigl iamento . Per tanto , en t ro la fine del 
co r ren te a n n o o, al mass imo, en t ro i p r imi 
mesi del pross imo, sono previste a Bruxel­
les specifiche r iunioni onde da re a t tua­
zione, salvo opposizione di Stati m e m b r i 
non interessat i , a tale comunicaz ione - : 

quale sia lo specifico impegno del 
Governo, t r ami te gli organismi prepost i , 
sulle impor taz ion i di abbigl iamento alle 
qual i viene poi apposta l 'etichetta made in 
Italy\ 

quale sia l ' impegno del Governo per 
u n a cor re t t a gestione del traffico di per­
fez ionamento passivo, ed in par t icolare per 
la p iena a t tuaz ione del Regolamento co­
mun i t a r i o n. 3036 del 1994 e del conse-
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guente Regolamento at tuat ivo n. 3017/95 
dell 'Unione europea, sopra t tu t to per assu­
mere un controllo sui flussi occupazional i , 
per sorvegliare la cor re t ta appl icazione 
delle norme, in par t icolare quelle relative 
al divieto di traffico di t r as formaz ione 
passiva per le az iende commercia l i e/o 
senza p ropr ia attività, ed infine per coin­
volgere tut te le par t i interessate , comprese 
quindi le organizzazioni sindacali degli i ta­
liani; 

quale siano nel dettaglio i contenut i 
delle impor tan t i iniziative comuni ta r i e so­
p ra r ichiamate in ma te r i a di subforni tura ; 

quale sia nel dettaglio l 'a t teggiamento 
degli altri Stati m e m b r i circa il proget to di 
conclusioni approva to dal Consiglio indu­
stria dell 'Unione europea; 

quali ul ter iori iniziative in tenda as­
sumere a salvaguardia dei livelli produt t iv i 
ed occupazional i nel set tore tessi le-abbi­
gliamento. 

(2-00422) « Saona ra ». 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Ministro dell ' industria, del commerc io e 
dell 'artigianato, pe r sapere — premesso 
che: 

in r i fer imento al l ' intera p rob lemat ica 
dell 'emergenza Ddt nel lago Maggiore, il 
commissar io i tal iano pe r la pesca nelle 
acque italo-svizzere e la delegazione ita­
liana della Commissione in te rnaz iona le 
per la pesca h a n n o denunc ia to la grave 
si tuazione di stallo che si è progressiva­
mente accentua ta in quest i ul t imi c inque 
mesi per la m a n c a n z a di misure concre te 
e tempestive da pa r t e delle au tor i tà com­
petenti con il grave rischio che, con la 
r ipresa della pross ima stagione turist ica, le 
r ipercussioni negative de l l ' inqu inamento 
già manifestatesi nel corso del 1996 si 
r ipe tano in forma ancor più accentuata , 
colpendo in m o d o definitivo e i r r ecupera ­
bile l ' immagine del lago Maggiore; 

tale s i tuazione po r t e r ebbe ad u n a 
sensibile d iminuzione di p resenze nel set­
tore tur is t ico-alberghiero ed al calo del 

n u m e r o di addet t i della pesca professio­
nale già verificatisi nel corso del 1996, 
me t t endo a r ischio i duecentosessanta po ­
sti di lavoro della dit ta EniChem-Synthesis 
di Pieve Vergonte, in u n a zona già d u r a ­
men te colpita da u n a profonda recessione 
industr ia le ; 

il commissar io e la delegazione i ta­
l iana della Commissione in te rnaz iona le 
per la pesca condividono i provvediment i 
di r i s a n a m e n t o del sito industr ia le assunt i 
dal Ministro del l 'ambiente e, allo stesso 
tempo, fanno p ropr ie le r accomandaz ion i 
degli espert i che r ichiedono la cessazione 
della p roduz ione e dell 'uso del Ddt nell ' in­
te ro bacino imbri fero del lago Maggiore; 

r isul ta indispensabi le che le au tor i tà 
competent i concord ino in t empi brevi con 
l 'EniChem ed i suoi lavorator i u n p iano di 
r iconversione per ass icurare un fu turo 
produt t ivo del l 'azienda e per scongiurare 
qualsiasi taglio occupazionale che signifi­
cherebbe il crollo del l 'economia di tut t i i 
comuni della bassa Ossola; 

anche la pesca sportiva è o r m a i se­
r i amen te danneggiata, sia pe rché i pesca­
tori locali non possono sfrut tare sot to 
l 'aspetto a l imenta re u n a tipica r isorsa del 
lago sia pe rché si manifesta u n a b b a n d o n o 
progress ivamente crescente della fascia r i ­
vierasca da pa r t e dei pescatori r i ch iamat i 
dalle vicine a ree metropol i tane , fenomeno 
che fino a poco t empo fa permet teva di 
accogliere ogni a n n o migliaia di pescator i 
sportivi che concor revano ad i nc remen ta r e 
le attività tur is t iche sul lago; 

s tante la gravità e l 'urgenza della si­
tuaz ione - : 

qual i provvediment i s iano stati adot­
tati sui limiti specifici per la fauna ittica 
nel r ispet to del decre to legislativo n. 531 
del 1992, anche per annu l l a re le evidenti 
d ispar i tà di regolamentaz ione nelle acque 
lacustr i i tal iane e svizzere del con tenu to 
mass imo ammissibi le nella pa r t e c o m m e ­
stibile dei pesci (0,05-0,10 mi l l ig rammo/ 
chi logrammo, valore ado t t a to dalle au to ­
r i tà sani tar ie i tal iane, con t ro il l imite sviz-
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zero di 1,0 mi l l ig rammo/ch i logrammo fis­
sato dal l 'ordinanza federale del 26 giugno 
1995); 

quali misure di sostegno e di inden­
nizzo delle economie danneggiate con par ­
ticolare r i fer imento alla pesca professio­
nale, che di fatto è o r m a i in te r ro t t a com­
pletamente, s iano state definite; 

se siano stati redat t i i p r o g r a m m i 
operativi per la pesca selettiva necessar ia 
al fine di m a n t e n e r e l 'equilibrio biologico 
delle comuni tà lacustr i e di acce lerare il 
processo di r iduzione dei contenut i di Ddt 
nella fauna ittica, con lo s t anz iamen to dei 
relativi finanziamenti; 

quali provvedimenti s iano stati defi­
niti ed approvat i per la r iconversione p ro ­
duttiva della società EniChem-Synthes is di 
Pieve Vergonte e per la tu te la dei relativi 
posti di lavoro. 

(2-00423) « Teresio Delfino ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro di grazia e giustizia, pe r sapere -
premesso che: 

sono circolate sulla s t a m p a notizie in 
mer i to alla inchiesta sul no to incidente 
ferroviario alla s tazione di Piacenza che ha 
coinvolto un t reno ETR 460 « Pendol ino »; 

tali notizie macch iano gravemente la 
memor ia dei macchinis t i che conducevano 
il convoglio - : 

se il Governo r i tenga adeguate le 
n o r m e che a t tua lmente regolano il segreto 
is t rut tor io e se non r i tenga invece oppor ­
tuna la predisposizione di normat ive più 
severe, in grado a lmeno di tu te la re la m e ­
moria di coloro che non possono più di­
fendere la p ropr ia onorabi l i tà . 

(2-00424) « Biondi » 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Ministro della sanità, pe r sapere - p re ­
messo che: 

le notizie di s t ampa sugli esper iment i 
genetici s t anno provocando vivissimo al­
larme nella opinione pubblica; 

la c lonazione genetica sugli animal i 
ha raggiunto un livello di spe r imentaz ione 
tale da po te r essere appl icata anche sul­
l 'uomo; 

in Italia sa rebbero ben dieci i labo­
ra tor i scientifici a t t rezzat i a tali pericolose 
e inna tura l i sper imentaz ioni della clona­
zione u m a n a - : 

se n o n r i tenga di in terveni re con se­
veri controll i su tali l abora to r i al fine di 
verificarne a t t en t amen te l 'attività; 

se n o n r i tenga di in tervenire urgen­
temente - nella fase di vuoto legislativo -
anche con un auspicato provvedimento di 
urgenza, p revedendo il divieto assoluto di 
sper imentaz ioni selvagge e senza limiti, 
nonché pesant i sanzioni penal i e la radia­
zione dall 'a lbo per quei medici che proce­
dessero nella appl icazione di metodiche 
artificiali. 

(2-00425) « Sanza, Teresio Delfino, Tas-
sone, Marinacci , Volonté, Pa-
net ta , Carmelo Car ra ra , 
Grillo, De Franciscis ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel la re il 
Ministro del l ' interno, per sapere — pre ­
messo che: 

venerdì 21 febbraio 1997 cent inaia di 
disoccupati manifes tavano in piazza del 
Plebiscito di Napoli d inanzi alla prefe t tura 
per p ro tes ta re con t ro il Governo, respon­
sabile della m a n c a t a adozione di provve­
diment i finalizzati a c rea re posti di lavoro; 

seppure nella d rammat i c i t à della p ro ­
blematica oggetto della protes ta , i manife­
stanti si s a rebbe ro limitati a profferire 
slogan ed a censu ra re l ' inerzia del Go­
verno; 

p u r t r o p p o si sono verificati gravi in­
cidenti nel corso dei qual i sono r imast i 
feriti molti manifes tant i ed anche alcuni 
agenti di pubbl ica s icurezza — : 

quali disposizioni avessero prel imi­
n a r m e n t e impar t i to le au tor i t à competent i 
circa il c o m p o r t a m e n t o che le forze del­
l 'ordine present i avrebbero dovuto tenere; 
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se, in par t icolare , come farebbe p re ­
sumere la c i rcos tanza che in precedent i 
recenti occasioni le forze di polizia a b ­
biano p rocedu to con es t rema decisione nei 
confronti dei manifestant i , r e p r i m e n d o di 
fatto la l ibertà di espressione, nel caso che 
occupa il Ministro abbia disposto o tolle­
ra to un c o m p o r t a m e n t o delle forze dell 'or­
dine teso a r e p r i m e r e qualsiasi t ipo di 
dissenso nei confronti del Governo. 

(2-00426) « Cola, Del Barone , Carlo Pace ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del l ' interno, per sapere — p r e ­
messo che: 

l 'assassinio del consigliere regionale 
Christ ian Waldner cont inua ad avere 
g rande e p reoccupa ta r i sonanza sul p iano 
locale, in te rno ed in ternazionale ; 

occorre r iconoscere alla magis t ra tu ra 
e alle forze del l 'ordine il g rande mer i to di 
aver condot to le indagini con esemplare 
efficienza e alta professionali tà e che que­
sto fatto è s tato di es t rema impor t anza pe r 
da re a tut t i i ci t tadini del Trent ino-Alto 
Adige di tut t i i gruppi linguistici s icurezza 
e fiducia nella giustizia e nelle isti tuzioni; 

p ropr io pe r ques to occorre fare luce 
compiu tamen te su tu t te le quest ioni rela­
tive al delit to in quest ione, sia quelle di 
ca ra t te re persona le che quelle di ca ra t t e re 
ideologico-politico; 

questo fatto di sangue, infatti, ha 
avuto come protagonis t i due persone coin­
volte in m o d o assoluto e totale in quel 
clima par t ico lare di contrapposiz ione et­
nica esaspera ta e di rifiuto della ch iusura 
della ver tenza in ternazionale , del « pac­
chet to » e dello s ta tu to di au tonomia , m o n ­
ta to a cavallo degli ann i 1980 e 1990 in 
Alto Adige; 

su a m b e d u e i versant i delle Alpi vi 
sono ambient i politici impegnat i nel met ­
tere in discussione, sulla base di ideologie 
etnonazional is te , la collocazione dell 'Alto 
Adige nel Paese e in Europa ; 

esiste quindi in m o d o p e r m a n e n t e il 
p r o b l e m a di ga ran t i re p ienamente la sta­
bilità de l l ' au tonomia del Trent ino-Alto 
Adige, degli equil ibri isti tuzionali e te r r i ­
toriali e della convivenza t r a le popolazioni 
dei diversi g ruppi linguistici — : 

qual i iniziative si i n t endano assu­
mere , ne l l ' ambi to degli accordi di col labo­
raz ione esistenti, per u n a iniziativa coor­
d ina ta di Italia, Austr ia e German ia nei 
confronti dei circoli eversivi operan t i nel­
l 'area te r r i tor ia le in quest ione, e in par t i ­
colare pe r fare piena luce sull 'attività di 
« fondazioni » e « associazioni » che ope­
r a n o nel c a m p o di attività cul tural i e for­
mative in Alto Adige, Tirólo del Nord e 
Baviera; 

se il Governo non in tenda r ibadi re la 
sua fe rma in tenzione di ga ran t i re in tutt i 
i campi il r ispet to degli equil ibri ist i tuzio­
nali, politici e terr i tor ia l i sanciti dalla chiu­
su ra del « pacche t to » e dallo S ta tu to di 
a u t o n o m i a speciale del Trent ino-Alto 
Adige, p u r nel l ' ambi to delle necessar ie in­
novazioni , e altresì i n t r ap rende re tu t te le 
iniziative necessar ie rivolte ad e l iminare le 
cause di tensioni etniche, a comba t t e re le 
manifes tazioni di radical ismo nazional is ta , 
a p r o m u o v e r e lo sviluppo della convivenza 
t ra i diversi g ruppi linguistici dell 'Alto Adi-
ge/Südtirol ; 

se il Governo non in tenda ch iar i re 
defini t ivamente, p u r r ibadendo con fer­
mezza la sua cont ra r ie tà alle loro posizioni 
poli t iche e ideologiche, la sua indisponibi­
lità allo scioglimento del corpo degli Schü­
tzen che, p u r cara t te r izzandos i come sog­
getto polit ico avverso a l l ' au tonomia e alla 
convivenza, r a p p r e s e n t a n o p u r s empre u n a 
componen t e di t rad iz ione storica e cul tu­
rale e di ident i tà c o m u n e a tu t ta l 'area 
eu ropea di l ingua tedesca; 

se il Governo altresì non in tenda op­
p o r r e il suo fermo rifiuto a p r ende re in 
cons ideraz ione la r ichiesta degli stessi 
Schützen di po te r ut i l izzare a r m i di qua ­
lunque genere, sia p u r e di ca ra t te re s to­
rico. 

(2-00427) « Schmid ». 
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Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro del tesoro, per sapere - p remesso 
che: 

nei giorni scorsi ha avuto luogo l 'as­
semblea degli azionisti nella Stet che ha 
por ta to all 'elezione « lott izzata » (nell 'am­
bito della maggioranza dell'Ulivo) dei com­
ponent i del consiglio di ammin i s t raz ione 
della stessa società e con l ' inser imento di 
Alessandro Ovi quale « alter ego » del Pre­
sidente del Consiglio dei minis tr i Prodi; 

diversi azionisti hanno , in par t icolare , 
invitato l ' amminis t ra tore uscente a r icon­
fermare Guido Rossi a da r conto e ragione 
circa le perdi te subite dalla Stet a causa 
della gestione disastrosa della società 
MMp, control lata dalla Stet medes ima; 

la Stet, in at t i in m a n o al Tesoro, 
vedrà scaricato sul p ropr io bilancio il dis­
sanguamento subito dalla MMp a causa dei 
contrat t i con i giornali politici, il cui ag­
gravio è di circa duecento miliardi; è coe­
ren te ai pr incipi di t r a s p a r e n z a che i cit­
tadini sappiano quali sono i giornali poli­
tici che h a n n o beneficiato delle elargizioni 
MMp (e quindi a tu t to carico Stet) e pe r 
quali rispettivi impor t i afferenti al 1996, 
essendo la passività di quasi duecento mi­
liardi « donativo » recent iss imo della MMp 
ai giornali politici — : 

se le notizie suesposte s iano a cono­
scenza del Governo; 

se e quali s iano gli impor t i che il 
Ministro del tesoro sa rà in g rado di con­
t rol lare ed afferenti alle erogazioni effet­
tua te dalla Stet (in at to, come detto, in 
m a n o al Tesoro) per il t r ami te della MMp 
ai giornali politici ed a c iascuno di essi (nel 
solo arco del 1996 de l l ' apparente impor to 
complessivo di circa duecento mil iardi) . 

(2-00428) « Garra , Mancuso, Marzano , 
Tortoli ». 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri di grazia e giustizia, della sanità, 
della pubblica is t ruzione e delle poste e 
telecomunicazioni . — Per sapere — pre ­
messo che: 

ispirazioni cul tural i e appa r t enenze 
polit iche diverse possono r i t rovarsi uni te 
nei valori della comune cu l tu ra del l 'uma­
nità; 

la Commissar ia europea per la r i­
cerca, Edi th Cresson, ha o p p o r t u n a m e n t e 
d ichiara to : « La clonazione del l ' embr ione 
u m a n o è illegale e questo t ipo di r icerche 
è escluso dal p r o g r a m m a - q u a d r o di r icerca 
comuni t a r i a »; 

nessuna autosufficienza cul tura le o 
p resunz ione di verità può essere invocata 
in campi quali la bioetica, le relazioni 
u m a n e e in terpersonal i , la stessa tossico­
d ipendenza ; 

ad avviso degli in terrogant i , sono in­
compatibi l i con la crescita intel let tuale e 
mora le del popolo i tal iano leggi ispirate 
al l ' individualismo esasperato , anziché al 
pe rsona l i smo cr is t iano e al soggettivismo 
democrat ico- l ibera le , che esigono respon­
sabilità individuale e r ispet to delle rego­
le - : 

qual i s iano gli eventuali o r i en tamen t i 
del Governo in mate r ia di legislazione in 
ma te r i a di embr ione , di difesa della fami­
glia e dell ' infanzia e della salute dei gio­
vani, con t ro i r ischi di mal intese « titola­
r i tà », di pubblici tà pornograf ica e violenta, 
di incentivi al consumo delle droghe, di 
equ ipa raz ione giuridica t r a famiglia ed al­
t re unioni in terpersonal i , di plagio dell ' in­
t e ra società, a t t raverso la r iproposiz ione 
dell 'illecito e del c r iminoso da pa r t e dei 
mass media . 

(2-00429) « Or lando, Domenico Izzo, Del-
bono, Pistelli, Sica, Polenta, 
Ruggeri, Carotti , Borromet i , 
Cerulli Irelli, Sbarbat i , 
Manca, Piccolo, Mar io Pepe, 
Petrini , Bressa, Cananzi , Mo­
naco, Palma, Brancat i , Cam-
bur sano , Giovanni Bianchi , 
Stajano, Mazzocchin, Riva, 
Scoca, Liotta, Abbate, Acqua-
rone, Lombard i , Voglino, 
Niedda, Risari , Mastella, Li 
Calzi, Fur io Colombo ». 
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I sottoscri t t i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , p e r 
conoscere — premesso che: 

con decreto del Pres idente del Con­
siglio dei minis tr i sono stati s tanziat i i 
fondi relativi alla quota dell 'otto pe r mille 
a diret ta gestione statale; 

l 'articolo 48 della legge 20 maggio 
1985, n. 222 prevede s iano util izzati pe r 
interventi s t raord inar i nel c a m p o della 
lotta alla fame nel mondo , delle ca lami tà 
natural i , dall 'assistenza ai rifugiati, dei 
beni culturali ; 

tali fondi, a m m o n t a n t i a lire cento­
c inquan ta miliardi , sono stati uti l izzati pe r 
lire q u a r a n t a mil iardi per comba t t e re gli 
incendi boschivi, per lire quindici mil iardi 
per il Corpo nazionale vigili del fuoco, pe r 
lire quindici mil iardi per il r innovo con­
t ra t to collettivo nazionale lavorator i enti 
lirici; 

per i res tant i o t t an ta mil iardi e t r en ­
t aqua t t ro milioni, nella le t tera di accom­
pagno del decre to del Pres idente della Ca­
m e r a il Pres idente del Consiglio dei min i ­
stri R o m a n o Prodi ne prevede l 'utilizzo pe r 
far fronte alle varie esigenze del c o m p a r t o 
dei beni culturali , sia f inanziando in ter­
venti di res tauro , sia coadiuvando la rea­
lizzazione di impor tan t i attività di r icerca 
ovvero eventi cul tural i di par t ico la re ed 
indiscussa valenza nazionale; 

nel decre to stesso si precisa nuova­
mente che gli o t t an ta mil iardi e t r en ­
t aqua t t r o milioni sono util izzati «per far 
fronte alle varie esigenze relative al com­
pa r to dei beni cul tural i con speciale rife­
r imento , fra l 'altro, alla valor izzazione ed 
allo sviluppo dei progett i cul tural i p rospe t ­
tati da Ent i ed Istituti di r i levante valen­
za »; 

gli o t t an ta mil iardi e t r e n t a q u a t t r o 
milioni sono stati così r ipart i t i : 

Consol idamento rupe di Orvieto e 
Colle di Todi, lire 30.000.000.000; 

Opere pr ior i ta r ie e s t r ao rd ina r i e di 
r ipr is t ino e conservazione di beni cul tural i , 
lire 20.000.000.000; 

Teat ro Carlo Felice di Genova lire, 
12.000.000.000; 

En te Biennale di Venezia, lire 
2.500.000.000; 

Piccolo Tea t ro di Milano, lire 
1.000.000.000; 

Teat ro Comunale di F e r r a r a , lire 
2.000.000.000; 

Teat ro Bellini di Napoli , lire 
300.000.000; 

Cooperativa Teat ro nuovo « il Car­
ro » - Napoli , lire 300.000.000; 

« Rossini Opera Festival » - Pesaro, 
lire 3.000.000.000; 

Associazione Nazionale « Sand ro 
Pert ini » - Firenze, lire 400.000.000; 

Consorzio Biblioteche e archivi isti­
tuti cul tural i di Roma, lire 500.000.000; 

Scuola Archeologica I ta l iana di 
Atene, lire 1.000.000.000; 

Fondo Edifici di Culto, lire 
700.000.000; 

Ismeo, lire 700.000.000; 

Fai, lire 1.000.000.000; 

Ist i tuto Studi Filosofici — Napoli, 
lire 1.000.000.000; 

Ist i tuto I ta l iano Studi Storici - Na­
poli, lire 500.000.000; 

Associazione « Angela Se r r a » per la 
r icerca sul cancro , lire 2.000.000.000; 

Fondaz ione Scienze Religiose, lire 
300.000.000; 

Società Ast ronomica I tal iana, lire 
334.000.000; 

Fondaz ione Cini, l ire 500.000.000; 

Totale, lire 80.034.000.000; 
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quale a t t inenza abbia l 'associazione 
Angela Ser ra per la r icerca sul cancro con 
i beni cultural i ; 

quali r icerche sul cancro questa as­
sociazione abbia ma i effettuato essendo 
stata fondata solo di recente ; 

se r i sponda a veri tà che i fondi s tan­
ziati s a r anno util izzati pe r cost ruire un 
edificio del costo complessivo di lire qua t ­
tordici mil iardi , unica attività sino ad ora 
nota dell 'Associazione Angela Serra; 

i motivi per i qual i i due mil iardi non 
siano stati s tanziat i a favore dei beni cul­
turali o per qualche benemer i t a associa­
zione che svolga effettivamente r icerche sul 
cancro; 

se sia sufficiente la sponsor izzazione 
dei deputat i locali del Pds per aggirare le 
disposizioni di legge. 

(2-00430) « Perett i , Fabr is , Selva, Becchet­
ti, Bianchi Clerici, Lembo, 
Scoca, B u r a n i Procaccini, Te­
resio Delfino, Massidda ». 

Il sot toscr i t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro del tesoro, per sapere - p remesso 
che: 

l 'avvenuta pubbl icazione, sul quoti­
d iano / / Giornale del 27 febbraio 1997, di 
ampi stralci delle in tercet tazioni telefoni­
che effettuate dalla guard ia di f inanza nel­
l 'ambito delle indagini sul crack Sasea, 
contenent i b r an i di conversazioni interve­
nu te fra il Pres idente della Repubbl ica ed 
alcuni dirigenti della Banca popolare di 
Novara già al lora indagat i pe r gravi reat i 
connessi alle vicende della Sasea di Fiorini, 
ap re u n o squarc io mol to significativo sui 
re t roscena polit ico-isti tuzionali del caso 
Banca popola re di Novara-Sasea —: 

se il Governo n o n in tenda riferire con 
la mass ima tempest ivi tà pe r fare ogni pos­
sibile luce su tali vicende che coinvolgono 
la più g rande « popola re » del Paese e che 
vedono in qua lche m a n i e r a d i re t t amente 
ch iamato in causa il Governa tore della 
Banca d'Italia do t tor Fazio. 

(2-00431) « Borghezio ». 




